
AKNO IV — N» 47 . (Con/u corrente em la J?osto) Pom-m'ctt 31 Ottobre 191S 

AtiboniimoBto annuo L. 2 la copili. Par l'eslora, ae nohicwta iliruttameuto, L. 4.f)0, 
ao a muj«o 1' Ufficio postolo (io! luogo L. 3 circa. - Una copia in grappo uro I.UO 

PAGAMKiTO AMTIGII'ATO. 

DiroiioncVicoloPramporo t - AmminiatrMione VIA TROPPO K. 1 - UDINE 
LE rNSBRZlONI pi ricevono csctnaìvamonte presso l Ufficio oi Pubblicità 
IIAASUSSTBIN & YOaUSR - Udino, Via Daniel» Manin S. 8. 

I nostri Dcpulati — )ion se l'ab­
biano per male — sono coinè le 
lumache, vanno molto adagio. 

E non hanno torto: si fa presto 
a farsi del male e a lasciar tur 
del male agli altri sì fa ancor più 
presto. 

Alla lettera della nostra Federa-
àone che li invitava ad una cam­
pagna contro la pfomografia su no-
ve deputati, TRE (I!) hanno rispo­
sto e cioè gli onorevoli Di Caporiac-
co (San Daniele - Codoroipo), Chia-
radia (Pordenone - Sacile), Mnrpur-
go (Cividalc). 

E gli altri? dormono poveret­
ti! E noi lasciamoli dormire. QIUIM 

tiele Padre, efficaci provuediir/enli 
l nostri cari li abbiamo dati genero­
samente alla Patria ed essi genero­
samente compiranno il loro sacro 
dovere; se occorre daranno anche 
la vita e noi, pur piangendone la 
perdita, saremo , orgogliosi di aver­
ne fatto dei màrtiri per una pili 
grande Patria; ma non possiamo e 
non dobbiamo tollerare che si ten­
dano insidie all'anima dei nostri 
cari die, specialmente in questi mo 
menti han bisogno di aoere mente 
sana in còrpi sani. 

Nella cer.tezza che la nostra voce 
di cristiani e di cittadini sarà ascoi 
fata, ringraziando et sottoscriviamo 

(Seguono le firme) 

E l'on. deputato ha indirizzato ni 
primo firmatario Iche è il signor 

sane conquisto. Questo per amor di 
virtù e per amor di patria. 

Amidi quali saranno i p,rimi'pa­
dri di famiglia che uniti insieme al­
zeranno franca e libera la loro vo­
ce? 

* * * ' 
11 Circolò Dranunatico Cattolico 

di San Daniele nella .sua orcJinaria 
riunione del 22 ottohre passato phiu 
dendo incitamento dalla nobile e 
zionc Giovanile Udinese per la lot­
ta contro l'arte pprntìgi-afica e pren 
dendo incitamento dalle nobile e 
sollecita adesione del Deputalo di 
San.Daniele, on. di Gapotiacco, prò 

TH.11ÌST 

do si svegliéranno loro dormi­
rà il nosh-o popolo che si ricorderà 
di averli avuti lontani nel momen­
to della lotta per la più pura, U\ 
più santa, la più palrioltica delle 
cause. 

La nostra Federazione intanto 
non dorme: Domenica ha spedito 
un forte, vibrante lelegi-amma a S. 
E. il Ministro degli Interni perche 
il Governo cessi da quell'assentei­
smo in questa lotta conlro la por­
nografia, che lo ronde indirettamen­
te complice di tanto fungo che di­
laga. 

Un governo veramente liberale 
non deve permettere ohe il vizio sia 
portato impunemente in trionfo, 
a meno che non si voglia della li-
btrtà fare licenza. E allora cambia­
mo nomi. Non diciamo più governo 
liberale ma governo licenzioso. 

* * ' 
Tra le molte e belle iniziative de­

gli amici nostri nella campagna an-
tipornograflca ci piace di segnalare 
questa dei Padri di famiglia e del­
le madri cristiane di Adrara San 
Martino, su quel di Bergamo. 

Hanno essi indirizzato al depu­
tato del Collegio la lettera seguen­
te : 

Adrara S. Martino, 23 ottobre. 

/ sottoscritti padri, madri, spase 
dei soldati di questo Comune di A-
drara San Martino, colpiti nell'in­
timo del loro cuore dalla propagan 
da immorale che i perversi vanno 
eompiendo tra i nostri soldati, sen­
tono il sacro dovere di protestare 
(diamente e invocano da Voi che pur 

a7./.a ilellii i^orsa 

Luigi Frattini padre di quattro figli 
sotto le anni, hi seguente lettera : 

Signor l^raltini, 

Dirigo la mia risposta a Lei, pri­
mo firmatario nella lettera Uwiata-
i(ti e che reca cos'i numerose firme 
di padri, madri e spose di combat­
tenti. 

I sentimenti patriottici ivi e-
spressi non possono che commuo­
vere profondamente. 

Per quanto riguarda la lotta con­
tro la pornografia credo non sarà 
sfuggita a molti dei firmatari la 
mia lettera di piena adesione alla 
campagna intrapresa che fu pub­
blicata dalVEco di Bergamo e ri­
portata dal giornale /'Itiilia. 

Sapevo, scrivendola, di essere in­
terprete sicuro del pensiero di tut­
te le nostre popolazioni; l'indirizzo 
inviatomi da Adrara San Martino 
con tante, firme ne è solenne con­
ferma. Non mancherò di tenermi u-
nito ai miei colleghi per quella a-
zi one che si potrà ritenere utile. 

Mi è caro frattanto di inviare, a 
tutti i miei fervidi voti e cordiali 
taìuti. Suardi.. 

Perchè non si fa così anche da 
no i? . . . . Perchè in ogni parrocchii 
i padri, le madri, lo spose dei solda­
ti combattenti non si agitano, non 
invocano ])|ravvedimenti? 

Noi lancianio l'idea. Ai nostri bmi 
ni parroci, a tutti i nostri Sacerdo­
ti il raccogliere l'uppello, il conver­
tirlo in azione efiicace. 

La Nostra Bandiérft sventolerà se 
gnale di lotta santa, eccitati'icc di 

mette e dà il suo volenteroso ap­
poggio e la sua adesione cordiale a 
tutte le direttive e disposizioni su­
periori, pronta a far del suo meglio 
cominciando nel suo cenh-o, in fa­
vore del'a causa morale e patriotti­
ca e'per la grandezza e gloria della 
gio'venlìi cattolica ora combattènti». 

* L'I tal ia» di M-ii'aino h;i pubblicato un 
ìnjjxw^aiite jiamiero llliiìco contro la porno-
gralfia. Anche la Conquista <li l loma lia far 
lo altrettanito, M nostro Sgeretaria.to del 
£ìotdato si è p£;ovvisto dlelVima e deM'al-
trti ptiWliiicaKÌoi^e fpte.r |>oteria {lift<mdcre 
fra ì nastri soldati.' Se n<: hanno 'copie a 
disposizione anche dei Reverendi Parroci, 

LA NOSTRA GUERRA 
. 21 ottohre 

N'oUtt Valsugana e: in Valle Giu­
dicarla sono state oapugnalo forti 
posizioni. 

'Nella Valle Ponteblìana le no­
stre trupive assalirono le posizioni 
avanzate del nemico obbligandolo 
a retrocedere. 

Con condizioni atmosferiche av­
verse per nebbia e forte vento, no­
stre squadriglie di velivoU eseguirò 
no nuove ardite incursioni sul Car­
so. Furono bombardali: il campo di 
aviazione di Aisovizza, colonne ne­
miche presso, Birhula^£ Teiujica, jip 
'pjc>sta'ihénti''di'"artìgUeri'a"neITa"zonà 
di Doberdò la stazione di Duino e 
il viadotto a nòrd di tale località. 
Sfnggendoai tiri di numerose arti-
gierie antieaeree, i velivoli ritorna­
rono ineolmni, 

22 ottobre. 
Siamo avanzati per tutta la lineii 

non solo in Trentino, in Tirolo, in 
Carnia le nastro truppe hanno a-
vuto successi, ma anche lungo l'I­
sonzo. 

Da alcuni giorni le uoslre batterie 
fU tutti i calibri tuonarono ininter­
rottamente, giorno e notte, contro 
le posizioni nemidie per prepanire 
il terreno d'attacco alle proprie fan 
ferie. Allorché la preparazione di 
fuoco venne compiuta, le fanterie 
si lanciarono all'assalto sotto il vio 
lento e concentrato fuoco nemico 
di artiglieria, di mitragliatrici, di 
fucilerìa e di bombe a mano, senza 
arrostarsi dinanzi a quell'uragano 
di ferro e di fuoco. 
' Il fatto che le nostre truppe a-
vanzarono con .la baionetta inasta­
ta al fatidico grido di «Savoia !» ^ta 
jier se stesso a dimostrare che esse 
non si arrestarono per rispondere 
al micidiale tiro delle fanterie av-
veriiarie, ma procedettero oltre, ab­
battendo ogni difesa e fugando o-
vunque i difensori che non riusciro­
no a salvarsi con la fuga. 

tjii notevole sbalzo in avanti, in­
fatti, venne felicemente compiuto a 
nord di Tolmino, sulla sinistro deli 
l'Isonzo, con la conquista di un 
fortissimo « triiicerone » il quale 
erti de.stinato a sbarrare le prove­
nienze da nord, per le pendici dol 
Mrzli. 

Anche sulla dèstra dell'Isonzo le 
distanze fra le nostre truppe e quel­
le nemiche si sono accorciate con 
la conquista di numerose e ben mu­
nite trincee sulla collina di Santa 
Lucia. 

Monte Sabotino, sulla destra del­
l'Isonzo, costituente, col Podgora, 
la difesa più difTìcile, quasi inticccs 
sibile del ciimpo trincerato di Go­
rizia, è stato anch'osso avvicinato 
dalle nostre truppe che vi hanno 
conquistata una solida ridotla nelle 
sue falde. 

L'azione sul Carso, ove le nostre 
artiglierie hanno impegnata una 
vastissima azione contro ' quelle 
avversarie, è riuscita a rompere ia 
più punti le linee nemiche, ilispei^ 
dendo ed annientando riparti no­

mici: in complesso vi vennero fat­
ti 1184 soldati e 25 uiKciali prigio­
nieri. 

•23 ottohre. 
Le nosti'e ti-uppe debbono lotta-

tare a superare dilBcoltà del terre­
no e di' ditese nemiche; lotta lenta 
per se stessa e non sempre di ta­
cile attuazione: tuttavia, nei giorni 
21 e 22 notevoli progressi vennero 
fatti suU'ailipiano, specialmente Viir 
.so San Martino del Carso, cioè al 
centro del nostro fronte di batta­
glia dinanzi al camiio trinceralo di 
Gorizia. 
-Altri 'progi'e.sai--sensibili %'ennero 

conseguiti sulle colline di Oslavii, 
località che difende Gorizia dalla 
destra dell'Isonzo, a sud del Monte 
.Sabotino e di San Floriano,, , 

Anche le operazioni per la con. 
quista del campo trincerato di Tol­
mino presentano le stesse diliìcoltà 
ma anche su questo sellore vennero 
falli nuovi jirogressi, tanto sulla si-
nisti'a, quanto sulla destra dell'I­
sonzo. 

Risulta infatti dal comunicali) uf 
llcialc che le nostre truppe progre­
dirono nella zona del Monte Nero, 
sul piccolo .lavorcek, sulla collina 
di Santa Lucia, ove anche nella pre­
cedente azione vennero conc[uistate 
ben ninnile trincee, e ad est di l'la­
va, tutte località di difTicilisainio ap 
proccio, sia per gli ostacoli natura­

li da supertirc sia per la potente or­
ganizzazione difensiva che il neni-
co ha saputo prepararvi. 

Si sono presi altri 2009 prigionie­
ri dei quali 60 ufficiali. 

24 ottomrc. 
Il bollettino annuncia nuovi bril­

lanti successi della nostra offensiva 
gencT^ale. su (ulta la fronte In 'Voi 
di Lcdro, il cui dominio era stato 
assicurato ai nostri dalla conquista 
del Monte Nodic, annunciata ifri, 
le nostre truppe sono penetra te nel­
la Conca di Bczzfceca, occupando il 
villaggio e le alture che lo doniini»-
iio: Bezzecca sta appunto alla CBB-
lluenza della 'Valle di Ledro con la 
Valle dei Coucci a fi98 metri di al­
tezza. , 

Nell'Alto Corde'vole altri. due for 
lini sono stati occupati a mezza co­
sta dell'erto baluardo di Col Hi 
Lana (metri 2464) con la |)rcs.i di 
25 prigionieri. Un attacco nemico 
contro le nostre posizioni allo sboc 
co della Popeua bassa a valle della 
confluenza di Val del Cristallo. La 
Valle Popena à quasi tutta in ter­
ritorio italiano, tranne la Popena 
baissa, di cui si tratta apipunto nel 
comunicalo odierno ed ha nn'iuijiru' 
tanza assai rilevante, jift-corsa co­
me è- dalla strada d'Alemagna che 
da Cortina e da Aiu-onzo . va a 
Schluderbach e Toblac, per la Val 
di Landro. 

Nella zona del Monte Nero è sta­
ta complèitata la occuiiazlone del 
castone sud est della punta MrzS 
(metri 1.161) e furono respinti dan 
atfflcehincriiici contro'le nos,trc pi'-
sizìoni del Vodil. 

.Alcuni trinceramenti sono stati e-
spugnati nel Monte Sabotino e sai-
la CoUina di Podgora. TI Sabotiuo. 
(metri 009) costituisce con Monte 
Santo e con le ultime propaggini 
sud est del Monte Coiruda. che rng-
giungono la massima altezza di 
metri 277 una linea avanzala di for­
tificazioni che coprono diretlaiiiju 
le Gorizia da Occidente, uria forte 
barriera di trincee si esfenrde a sud 
di Podgora lungo il fianco destro 
della Valle dell'Isonzo. 

II Carso è ancora il settore dove 
la resistenza nemica è più .accanita 
e dove,per contro, l'offensiva delle 
nostre truppe è più gagliarda e ir­
resistibile. 

Il risultato dell'aspra giornata fu il 

lì IVA OAUDA 



m a n t e n i m e n t o dei Iprogressi com-
jnuti al l 'a la sinistra, ad est di P e ; 
I t ano e al centro, verso Marcott ini 
e In cat tura di 1003 prigionieri con 
3 mitragl ia t r ic i e a l t r i mate r ia l i da 
gae r ra . 

25 ot tobre. 

Contro le nostre posizioni nell'Ai 
la Valle della Ricnz duratiti.' la noi 
te su l 24 il nemico pronunciò tre 
attacclil tutti respint i . 

Incalzando le t n i p p e avver-sarie, 
ìm fuga, le nostre giunsero fin sotto 
i t r incerament i nemici ed ':\prirono 
I w g h c breocie nei reticolati . 

Sono segnalate nuove felici ;ir-
« B i o n i di nostre colonne nella Val­
le del Fella. Anche Luistiitz andò in 
fiamme. 

Nella zona del Monte Nero il ne­
mico attaccò due volte le nostre po-
aizioni sul Mrzli; fu respinto, e la­
sciò nelle nos t re m a n i 21 prigio­
nieri. 

Più violento fu l 'attacco ohe dalla 
vetta del Vodil esso pTonuni i iòpoi 
fou t ro la sot tostante nostra linea 
(!a Zatolmin e Mrzli r iuscendo a 
sti indarla e ad occuparla in pa r t e . 

Più tardi però ì nost r i valorosi 
a lpini con irresist ibile s lancio ri­
conquis tarono le perdu te trincee, 
p rendendovi 70 prigionieri fra i 
qual i due ufficiali. 

Sul luogo dell 'azione furono se­
polt i 302 cadaver i nemici . 

Sulla collina d i Santa Lucia la 
nostra ac^upazione raggiunse la 
«ellctta fra la quota 588 e il coevz-
zolo immedia tamen te a sud . 

Nella zona di Piava fu ieri c-
spngnato un forte I r inceramento 
det to del la « casa d i ru ta ». L 'av­
versar io cont ra t taccò per 1 "pren­
derlo m a fu respin to con gravi per­
dile e lasciò 11 prigioniei i . 

Snl Carso duranlc^la giornata in 
lensa fu l 'azione delle opposte ar­
tiglierie. Le nostre bat ter ie del bas­
so Isonzo provoc. i iono un grav.e 

incendio nei pressi di Duino. 

CADOHNA 

tutta la g iorna ta non scemò l'uggrcs Pontellce, ed « un 'a l t ra » in suffra-
sività delle nostre fanterie. gio di tutti i defunti. Non manchi -

Fu rono compiute piccole avanza- • no i, fedeli, memori del dovere che, 
te, espugnata qualche trincea, p rc- per lauti capì li str inge verso i fra-
9.Ì .55 pii-igionieri tra i quali 1 uOìcia- tulli crucial i dal fm>co del Purga 
Mi . • torio, d ' intervenire in gran numero 

' in quel giorno alle Messe clic si ce­
lebreranno e d'aceòii^tarsl ai SS. 
Sacramenti , r a m m e n t a n d o che p u r e 
Pio X concesse per il giorno 2 no­
vembre indulgènza plenaria eguale 
a quella già da siecoli concessa p.er 
il 2 Agosto. 

Cosi avverrà, conclude il Papa , 
che un 'onda immensa di refrigerio 
scendendo con tanti salutar i suffragi 
nel Purgator io , un grandissimo nu­
mero d 'anime sarà ogni anno accol­
to t ra i celesti abi ta tor i della Chie­
sa trionfante. Ed avverrà pure , sia 
lecito a noi di aggiungere, che qpel 
le an ime benedeltc . riconoscenti per 
la nostra pietà verso di loro, per 
noi leveranno al Signore preghiere 
efllcaeissime, affinchè Egli voglia 
por fine ad una guerra cosi mici­
diale e concederci il dono tanto so­
spirato della pace. 

D. G. S. 

liiiiOffi 
DEI DEFUNTI 

2(5 ottobre. 
In Valle di Lodro fu eomplelata 

la conquista della r iva sinistra del 
Rio Fonale, occupando nella gior­
na t a del 25 le locali tà d i Mezzolago 
Molina e Biacesa ove furono pres i 
alcuni prigionieri . 

Contro i Dossi Casina e Rcinit a 
sud della depressione di Loppio, 
conquistata il 2'), i! nemico esegui 
ieri un intenso fuoco di artiglieria 
dal Monte Creino e dalle opere d i 
Riva, senza r iusccr i a scuotere la 
resistenza dei nost r i in quelle salde 
posizioni. 

Nell 'Alto Cordovole e nelj ' Alla 
Rienz, è cont inuata In pressimi 
tro lo l inee dell 'avversario, i 

In Val le del Tor ren te Pontebba-
, na, una nostra incursione raggiunse 

la Cresta del Rosskofel, danneggian 
do le difese nemiche in quel tratto-

Lungo la fronte dell 'fsonzo. con­
t inua intensa l 'azione dèlie artiglie­
rie, men t re le nos t re fanterie si rnf 
forzano sulle posizioni raggiunte. 

Fu rono respint i piccoli attacchi 
nella zona di Piava e sul Carso e 
fatti 39 prigionieri . 

Nella giornata del 24 i nostri ve­
livoli b o m b a r d a r o n o con efficacia 
r .ccampamcnti ricimici sugli al t ipia­
ni d i Bainsizza e de] Carso. 

Tln Avialik nemico fu assalito da 
un nostro aeroplano t o n fuoco di 
mitrael iatr ic i e messo in fuga. 

Tutt i 1 nostri velivoli r i to rnarono 
incolumi nelle linee. 

27 ottobre. 
Dalle nostre nuove pcsizìoni di 

Riva ttesara dell 'Adige, dominant i 
le comunicazioni di fondo valle, nel 
giorno 2.5, la nostra artiglieria sor­
prese con tiri aggiustali un t reno 
mil i tare verso la Stazione di Sai I-
lario, a nord di Rovereto, arreoiin-
dogli gravi dann i . 

Nell 'Alto Cordcviilc, il giorno! 2() 
sui d i rupat i fianchi del Col di L a n a 
fu espugnato im al t ro fortino ne­
mico. 

Le Iriuoee furono trovate piene 
di cadaver i : vi furono pres i 8 prl 
gionieri. 

Nellaz ona del Monte Nero la not­
te sul 26, il nelnico ritentò con gran 
di forze l 'attacco delle nostre posi­
zioni sui Vodil t fu lasciato avvici­
na re fino a breve distanza, indi fal­
cialo e disperao da nostri fim''-
incrociati. ( 

Nuovi progressi ha compiuto la 
nastra offensiva sulla coll ina di 
Santa Lucia di fronte a Tolmino, o-
ve furono presi 21 jirigionieri. 

Nella zona di Piava fu conquista­
lo un fortino a sud est di Globna: 
i difensori superstiti , in numero di 
102 dei quali 4 ufficiali vennero fi'l 
li [irigionicri! furono anche prese 2 
mitragliatrici . 

Sul Carso intensa azione delle 
gressivitn delle nostre fanlerie . 
opposte arliglierie, cont inuata ieri 

N d l a vita di S. Odilone, aba te di 
Ciilny (1049) scril la da S. Pier Da­
mian i si legge che un pellegrino di 
Rodez, tornando da Gerusalemme, 
fu. costret to dalla burrasca a pi­
gliar t e r ra in un' isolelta, o rupe, 
sulle coste della Sicilia presso l'Et­
na, dove stava r i t i rato un santo ro­
mito d i e l 'accolse mol to benigna­
men te . ' I l quale saputo che il pelle­
grino era francese, gli domandò se 
conosceva il monas te ro di Cluny e 
l 'abate Odilone. Si, r ispose; m a per 
che mi fate questa d o m a n d a ? Per-
cliè, cont inuò il solitario, per le 
preghiere e l e l imosine dei eristia-
ni mol te an ime sono l iberate dal 
Purga tor io ; ed io ho inteso più 
volte gli spiriti mal igni contro que­
siti crist iani , e specialmente d i , O-
dilone e dei suoi monaci . Ora io 
vi pj'Cgo in nome di Dìo, che, tor­
na to in patr ia , esort iate l 'abate e i 
religiosi di Cluny a rjiddoppinre le 
preghiere e le l imosine, per ottene­
r e la l iberazione delle anime pur-
ganli . Appena ricevuta questa am­
basciata (anno 998) S. Odilone r a -
dimò il capitolo nei quale fu pre­
sa la seguente del iberazione: Si 
ordina dal nostro E. P . Odilone. _<' 
consenso e ad istanza di tulli i mo­
naci di Cluny, che come in tutto le 
Chiese si celebra la festa di Ognis­
santi nel p r imo giorno di Novembre 
cosi nel giorno seguente presso di 
noi sia celebrala solennemente in 
(pjesla man ie ra la « Commemora­
zione dei Defunti »« Il giorno d'O­
gnissanti , dopo il capitolo, alcuni 
monac i fa ranno una l imosina di 
pane e vino a tutti quelli che si pre­
senteranno. Dopo il Vespero si suo 
ne ranno tut te le c a m p a n e ; e si 
canterà il Not turno dei Morti. La 
Messa sa rà solenne, nel domani , e 
va r r anno cibati dodici poveri . Noi 
vogliamo che questo decreto .sia os­
servato a i)èrpétuità, tanto in que­
sto luogo, quan to in tnl te quelle che 
ne d ipendono; e chiunque osserve­
rà come noi questa istituzione, par ­
teciperà al le nositrc buone inlenzio-
ni - - La pia prat ica andò propa­
gandosi, fincliè si estese a tulio il 
mondo. Essendosi poi introdotto in 
alciMii luoghi della SiJiagna e del 
Portogal lo l'uso di celebrare i più 
volte la Messa nel giorno della Com 
memoraz ionc dei def uii ti - . • - quei 
due regni ol lennero finalmente da 
Benedet to XIV il privilegio di cele­
b ra r e in quel giorno tre volle per 
tutti i Sacerdoti secolari di Spa­
gna e di Portogallo ed anche dei 
loro possedimenti in Africa, Asia 
Oceania e America; con questa con­
dizione che, dove già non fosse in 
vigore l 'antico privilegio, le due 
Messe che in vir tù del nuovo pr i ­
vilegio si potevano aggiungere, le 
dovessero appl icare a tutti i fede­
li dcfutnti e senza « st ipendio ». Nel 
medesimo giorno tulli gli altari so­
no privilegiati . 

In progresso di tempo mollissimi 
furono i Vescovi e i semplici fede­
li di ogni condizione che ripetuta­
mente porse ro suppliche alla San­
ta Sede, perchè volesse estendere il 
privilegio dello tre Messe nel dì 
della commemorazione dei defunti 
a tutto il mondo , suppliche che in 
modo sipeciale furono presenta te ai 
prossimi antecessori d i Benedetto 
XV ed a lui stesso in questi pri­
mord i del suo Pontificato. 

Il Santo Padre "riflettendo che tan 
ti lascili di Messe falli dai fedeli in 
p rò dei defunti furono in par te in-
debi lamente soppressi ed in par ie 
non eseguili, pensando a tanti gio­
vani soldati nel fior della vita Ira-
balzati all 'eternità dal furore della 
giierra e forse bisognosi di suffragi 
giudicò bene concedere la grazia 
tanto desiderata e per supi>lire al 
numero dì mosse mancale e pe r 
rendere abbondantemente partecipi 
del tesoro formalo dei meri t i di Gcr 
su Cristo, figli a Lui carissimi e de­
sideralissimi. Nel giorno della Com­
memoraz ione dei defunti si posso­
no dire da lutti i Sacerdoti della 
Chiosa Cattolica tre messe,»'con la 
condizione che una soltanto di es­
so ptissano ap]])Iicare ad una o più 

Si lorna a Dio 
E' la volta dell 'ateo famoso, B 

ietlei-ato francese Lovredan il quale 
ha inànflato ia pubbl icare sopra 
molti giornali ima formale sconfes 
sìouc del suo noto aieismo, dichia-. 
r a n d o ch'egli r i tornava alla fede 
in Dio davant i agli esempi d i eroi- ' 
smo e di sacrificio da par te di tan­
ti soldat i , isp,irato dagli alti dcali 
dì Pa t r i a e Religione. 

Ecco un tratto della nòbile con­
fessione 'del Lovredan : 

« Io alo alla r iva dei fiumi san­
guinosa della Franc ia e vi scorgo 
l 'acqua sacra delle lagrime. Io di­
spero. Ma una vecchicrclla della 
Bret tagna, i cui figli-sono mor t i dis 
sanguat i , e che divenne cieca dal 
pianto, prega la sua « Ave Maria » 
davant i alla Madonna 

e di ÌAilano. %9a fu Anche tcTtro idi lotta 
l'olla |5U«rra ili suocesfiìone spagivjoU < 
dtranto la giterra ddl'opcwa naiialeonicsu 
Passò iwl i8o6 aJla Baviiefi; nel i8lo ^^ 
l'Austriai ora a le t ta . 

TMF.STE — Piaeso detta bofs» 
• Uno <!« .jteiti .più bdlli {Si Trksìe- I 
Iin'Iazzo deilla borsa con quattro coTowali 
colommjc tfordftn* dorate noi -siK* «tno 
csu^rno nKtstra a qual ticdiezza &<i gatita 
Trieste in questi -tittimi tempi. 

D. LDIOI OUANELLA, 

Che SÌ fa^in Europa 
— Nei Balcani i franco • inglesi 

h.anno bat tuto i bulgari a Sti-umitza 
pei'ò gli austro - tedeschi continua­
no nella loro marcia . I serbi hanno 
con eroica resistenza ostncolata^l'a-
vanzata , m a non In possono frena­
re, se non ar r ivano in breve i fran­
cesi a raggiungere le t ruppe serbe. 

— In Franc ia i tedeschi subisco­
no nuovi scacchi da p(arte dei fran­
cesi. 

— I Russi p u r e sono passati alla 
offensiva contro i tedeschi. 

— Nei mar i i tedeschi hanno a-
vuto la perdi ta dal « Prinz .'Vdel-
bei-t » un grosso inci;ociatorc. Fu 
si lurato. 
, — La Grecia rimane lenlennaiite 
fra lo .schierarsi in guerra a fianco 
degli alleati e il r imanere — per 
modo di dire — neuti 'ale a iu tando 
la Germania . Se la Quadruplice si 
stancasse di a.spetlare non sarebbe 

dalla spada del dolore e sorr ide, 
sorride rassegnata. Quanto mi ver­
gogno davant i a questa donna ! 

« Il passato della F ranc ia t gran 
de, e ra una Francia clié credeva. Il 
presente della Francia è ca lami tà ; 
la F ranc ia sente, ch'essa non po­
teva più credere. Sarà migliore l'av 
venire? Ciò sta nelle m a n i di Dio, 
e solo nelle man i 'di Dioi Oh! un 
popolo di mor t i r icopre il campo. 
Quanto è grave essere ateo dinanzi 
a questo c imi tero nazionale ! Io non 
lo posso, non lo pos.so p iù ! 

« Ingannai me stesso e voi. ohe 
leggeste i miei libri, che cantaste 
le mie canzoojil Fu una pazzia, un 
vaneggiamento, un vano sogno. Io 
scorgo la morte , ed iiujeggio alla 
vita. Le man i a rma te producono la 
mor te ; le man i giunte producono la 
vita. • 

« Francia , o Franc ia , r i to rna alla 
fede de ' tuoi giorni p iù bell i ! Ab­
bandona re Dio è lo stesso che esse­
re perduto . Io non so se domani 
sarà ancora in vi ta; m a devo dirlo 
sarò ancora in vi ta ; ma devo dirlo 
ili miei amic i : « Lovredan non o-

-IDoincnicit alie 15, nella <Casa, Mia, Di­
vina Provviìdeiua ai Cxuno, d!oipo Hunga a-
godila è morto don Ltrijji Goiantitla, foixti-
torc e diiMrttore dcll̂ QpcPa dclSa Divnm 
.Provvidenza. Dbai Gatanella -era assistite 

trapa.ssata '• Jai Vescovo d'i pycno e diai figli della Ca­
rità. 

Coii dbsi Lu%i Guanella scotiiparc im 
a])oatalo, «amilo rts\k> spigrito djà pietà e 
nelle optìre <lcl' Don Bosco « dtal CottoJenr 
gfl, -Dove ai trovaTio inietti uoniìtii che ab­
biano dedicalo la loro vit.̂  ai ntìsari, »i 
derel'itti, ai rl-fiuti deila società, così ìn-
t-cnsamen-te casi fei^gainentè conre ha fatto 
don GiianeMia? K c^n ulna fidrjcia cioal cie­
ca t>elJa carità. E SCIIM; •Iriiiniti e ^enza ri­
serve e slen2a sipcranza sv: noti ^̂ ttellia che 
gli assicurava la Sina fede! Con un solo n-
nico proposito; qu-o8U> di fare del bene, taa-
to bemie, iinimeniso bene ai corpi straziati e 
tor.tnir.atì ed al̂ e anime, atOa società ed a -̂
la Chiciai? 

Nessuno è stato Tnai . rigettato dalte 
case di don .Giianicllla, tutti ne sono usciti 
ccn -un granxle rimpianto, ma rriimiovati, ma 
guariti, mai cdl proprio posto n^Da società. 
V. sono diecine dii mig'liaia omKiì, perchè 
do.lle Case delCai Divina Provvidenza, oc nt 
j.or.0 nn po' d'apperttttto; in Lombardia, 
n'el Veneto, a Roma, nella Svizzera e per­
fino in Am-crita. Fu ti' C".r4. Gibboni «t* 
'̂.TiutKl'e airtiflniratore drik opere di don Gaa 

1 aiella che lo vodOIe anche in America |>er 
1 fond'arvi due ifeti-taiti. Il Cai'd. Gibbons iu 

' " ' ' '̂ '̂ . . , tutina dell 'umanità. Tenebre di 
- In l lumenia si hanno grandi notte sono serbale a chi non la co 

dimostrazioni interventiste. I nosco! ». 

NOTIZIE UTILI 

« Mi oppr ime il pon.siero: Vive , . „,. . „„ , . -
un Dio, e tu gli sci lontano. Giubi-: •l'''<l"ì:^°,.^f ™'¥",':=^'™* <»̂ l'̂  ch.Ma A 
li l 'anima mia , dacché è giimla l'o-1 "•'<> ' '^s' ' . ""^'* ' , ' ' ' !^™"»' = f" *"*"*? * ^ 
ra in cui, prostrato ginocchioni, pos- P> ^ contnonù die tì porporato amerwano 
so d i r e : « Io credo, credo in Dio, "• l" '*^ ' '^ sacendofe a^nbaUdo .1 suo pro-
credo c redo! ». I .pc.«ito e vs ott'anme l-'adisione pai eolii-

« Questa parola è la canzone ma l j ''If'"' 

nuovi iifovfeilliiieiiii iinaiiziaii 
Per provvedere ai bisogni s t raor­

dinari del tesoro, il Re ha firnutto 
LUI decreto che stu.biliscc; 

1.0 L'n'imposla sugli esenti da ser­
vizio mil i lare , eccelluali gl ' impoten 
li a guadagnarsi la vita, e che non 
abbiano un reddito personale su­
periore a L. 2000; tale imposta è 
progiessiva, par te da un minimo di 
L. (> e giunge lino a L. 3000 por i 
possessori di grandi fortune. 

2.0 L'n'imposla sui proventi degli 
animinislralor i di Società anonime 
e dì quelle in accoinondilà per azio­
ni. 

3.0 Modificazioni, con aumento, 
pei- le tasse sugli aft'ari. 

4.0 Aumento alla tariffa dei di­
ritti catastali. 

5.0 Sopratassa di cent. 10 por te­
legramma, un diritto fisso di L. 6 pe r 
ogni abbonato al telefono, ed una 
sopra ta,ssa por le corr ispondenze 
ferme in postai che non abbiano ca­
sella propria, 

l a . tassa ili bollo sulle fallure. 
Ricordiamo ai 'lettorii e si>w;Ìii1jneiite ai 

ccmmerci^nUi, ch-e ooj io Novembre, !e 
fBdtfiuie • note, coniji, estratti conto, d'cvono 
p (tare il baOo jieUa mi5lii.fa iiulicata tei 
mcwnenito <Mla Ito-no coivscjjna, o, >cl'eirÌTivÌo 
ai iQien'tTe, aiifche se ucm s;Lldati: 

CiCTit. 5 per soittmie <\n. lire 5.01 a lire 
10, ctiit. IO fino a lire 100, oejrL 20 fino 
n li.re 1000, ccm. 30 /inoa lire 5000, cente­
simi 40 finio a lire loooo,' ceint. 50 per som­
me mag-giori. 

Z'ù} aioii' lofjlic che, al momento dk;! ^vÀ-
<ki si debba uscvre altra marca da bolio 
pei IA CjuitJiinza iiiqiiuj sU\ssa misura. 

l 'panili (ostali ai soldati 
Sa])pianio che l'on. Paolo Bono-

mi depulato di Cltisone 

fronte in condizioni disagiatissìme 
di luoghi e d i d u n a hanno sj>esso 
delle nccessilà u rgen t i ' d i i ndmnen-
ti, di scarpo ecc. Ma i pacchi poista-
li a tale uopo loro diretti non per­
vengono che dopjo 15 o 20 giorni e 
più lai-di ancora. 

Porcile il servizio dei pacchi pos­
sa r iuscire al suo scopo deve essere 
acceleralo in modo che in tre o 
t[uallio giorni al più i pacd i i po­
stali possano essere a destinazion 

Don Luig-i Guancia era nato il ro di 
dic-cinlire 1842 a Francisio, m comune ' di 
Cani4>0iio]cino nell'alta VaìiteTlìnâ  

L'oipera -di don Guanidla ha saputo far­
si riconoscere pet̂ fino dall'anuniniistra-wonft' 
socialista di Milamo. Il .Sin Îaco Caldani, 
infatti, acqUiistata per ccinto del O^nUfte 
la cas over ìsiwie ifistituto d̂  San Gae­
tana, per dieinolrrla,. essendosi «steso 4» 
là jil piamo regolatore, fra i pattn oontrat-
tu.'ili di cessione vcflrte ce -ne fosse uno eh* 
;issicuri l'esistcmza dtllii ben-emKriita isti-
tiizMiine, 

la iiìerli 
Circola iiisistenle la voce ch« in 

Camera si r i apr i rà tra il 23 ed il 2i> 
novembre. 

Si p revede che i lavori del Par -
, . ,. , , l amento si iiirohmDheranno pcF UH 

^ ^ T ' : ^ : ^ . T t ^ : ! f ^ ^ ^ ^ l - i o di se t t imane l i m o n o . 

Lovcre ha 
mcora una volta vivamente richia­

ma la tiilta l 'atlenzione di Sua Ec­
cellenza l'on. Riccio, Mìnislro delle 
Posle sui r i tardi nella corrispondon 

persone determinate, percipendo an j za ai 0 dai soldati ; più specialmcu 
che il solilo stipendio, ma, delle al- ; le sul servizio dei pacchi postali, 
tre due, debbano applicare « una » ! Egli ha giiislamonte fatto osscr-
secondo le intenzioni del Sommo vare che ì mililorì che si trovano al 

infiniti e giustificati lamenti , e mol­
le i nostri soldati ncEc condizioni 
di soltoslare ad inaudi te sofferei: 
elle si r ipercuotono necoiSisariamen-
tc sul servizio che essi sono d i l a ­
ti a prestaro, in C(ni<lizioni così di­
sagia le. 

Pa r iment i il peso e le dhnensio-
ni dei pacchi postali destinali ai 
mili tari non corri.spond(m<) ,il bi­
sogno. Una delle maggiori necessi­
tà della guerra at tuale per t ruppe 
d i o devono opc-r;ire nelle alte mon 
lagne è quella di avere dei sacchi 
di pellicce ])er la notte e delle jicl-
liccie pesant i . 

Ora, coi lìmiti segnali dai pacchi 
postali p e r peso f dirncnsiori , tali 
sj^edizioni non si ppasono fare: e 
nessun al l ro mozzo si ha por far 
giungere ai mil i tari tali indispensa­
bili indument i . 

L'on. Bonomi invoca quindi ur\ 
pronto r imedio a tali gravissimi in­
convenienti . Benissimo. 

Le nostre illnstrazionl 

R (VA DI CARDA 
•Kiva è c*u[jo!̂ iogo d'el Capitanato <Mnoni-

nio n-ul Tr«iitiiw> che coinipi'endle i d'i.5trcr-
ti di R'iva. Arco e Val d̂  Ijedro. 

Jl •Comune di Riva conta aliitanti 
3000 cojnpresii '!n g-nairnig-ione an.slriaca 
da 400 sold-ati oirea. 

IVjsta in riva al lago d'i Garda, si pre­
sta come tsazione primaveri-l« o autninua-
le. ha. beHJc piazae, E -suo dima è mitis-.si-
mo. Ora VCTÌtio ipr-eiodico fdi-Q ftolìia da 
meziiogionio, toglnie inlensità tanto al fred-
dtj che al caJldo. -Gli olivi e gli a.Wori .sono 
a testimoiniare Je dolcezze dal' dima. 

Riva fu disputala fra- H vescovi di Tn;n-
to, i Conti d'el Tiiiolo, i sjginorì di Verona Italiano, 

notii iei piigiil italii 
concentrati a Kufstein 

Da lui coiiunerciante tornalo da l ­
la Svizzera ho potuto avere notizie 
sui pochi prigionieri i tal iani r a d u n a 
ti dagli ausb'iaci a Kufstein, una 
cil tadina al confine baviu-ese. 

I prigionieri sono ijua-si tutti fe­
riti . Appar tengono agli alpini. Sono 
divisi in due draplpelli, uno alloggia 
lo al Ciustello di Gerold, e l 'altro iji 
baracaincnl i , e sono divi.si dagli a l­
tri pr igionier i serbi e russi, puiic 
concenlrat i a Kufstein. 

I prigionieri feriti o inalat i sono 
ricoverati nel Palazzo del R. Gover­
no e nell'I R. Ginasii. Il trattsimen-
to fatto a (luesli nostr i prigionieri, 
se non e uguale a quello che noi fno-
d a m o ai prigionieri austriaci, non. 
è neppure mollo cat t ivo in relazio­
ne alla scarsità dei mezzi di cui di-. 
spongono le I. R. autorità. 

I prigionieri san i sono adibiti a 
lavori nei boschi che d r c o n d a n o la 
ciltà. Essi sono sempre scortati da 
riservisti con baionetta in canno. 
La sera p r ima di essere r icondolt ì 
al loro allogi.iiiiento, ossi sono al i -
ncat i nella maggior piazza dolpaese 
0 ivi un in terpre te fa l 'appello Sensr 
bra d i e i buoni suddiltì di Kufsteiii 
gustino mollo questo serale div»r-
lin tonto. 

I ma l a t i ed 1 feriti sono curat i con 
bastante sollecitudine dai m c d i d e 
dagli infermieri, C e anche u n mo­
stro uiliciale medico fallo prigionie­
ro e al quale è stato cryncesso di Du­
rar l i . I nostr i forili «e locontendono 
felici di essere cura t i da un medico-



ftlcshlamlamo V attanzlone 
di tutta gIS amici nostri suiia 
inzlatlva presa dai padri di 
famiglia di Adrara S. Martino 
l-oggero il primo nostro arti­
colo» Ma., non solo iaggsrap 
ma fare altrettanto. 

S. DANIELE 
Al OBttoUci 

umi persona por i nuovi abbonami enti. iJi-
tafttìo tutti ì genitori dovrebbero fare un 
B*!*c di protesta pt-csso .Ìil Municipio per 
le «foî che ed Infami pittìope, foglie e illu-
tuttì, rn questo moniwifbo, 'riiórdiamo, ipfi-
itia difì ifinitica 'l'aiiTio, l'obbligo sacrosanto 
rfi mantenere « sostenere la buona stampa, 
VÉWsanidlo iTiimponto e trovamido nuovi abbo­
nati fra gii amici, a|' nostro giot'nalettOj 
tsmio caro ed utile. 

Pra ^onni farà iil giro per le borgate, 
ftlrazio-jit die im iwgozio ilìbrario espone 
ogHÙ gioimo a cornttxione di tami innocen­
ti fanciuE, 

î Bjpariamo dal •Coitsigiio •Comunale socia 
llata di Milano, da quelli di Brescia, Pa­
li "v». eoe. per sforzaire le nostre aaitorità 
fi McrEtorcI va. freno a tajntc immondizie. 
Nctt lilasta ila; Meissa. oggi; -ci vuole la 
foratiti il III «Ottoaiy^n contro gli scandali e 
insttlbì «lilla pubblica moraìliitn. 

La ferrovia 
Preconicco - Q>droipo - Saai Daniele •• 

GenoTifl, è un fatto compiuto tessendo sta.-
ta approvafta dal Consigl'io Superiore dei 
J:\vori e dalle Sezi'oni Riiunite: quindi â  
Tr«no Ita vita coinmerciailcdi tutta la ri-
Ta emistra del • Tagliamenito e sopraiutto 
rfftl nostro povero San Dastiìt^e, finora la­
biato fuori da tiuto. 

Una t'ode «li un vi'vo •ri.Tigraziaiucinto 
frlVoa. Dì Caipovi;iic-co che da anni si ù 
}ntciressa:to e ha battutsbi [ad ogriii porta 
per vamtag^io del siw ColTegìo. 

PERCOTTO 
Cose varie 

Torniamo a'il'a cairica... niella ferma spe-
Ttausa die le nostre pregliiere non rimar-
l'armol iiiiebaiklite siceam-e in dicbus Hlis 
<ine/llc d'alliliix> corniiipatbdente L il lettore 
ĉ  'ioak largo di venia. 

- fos.=iì di w:o]o inon rìvolati da'll'e ma­
te T 1(5 diOpostevi' d'iiilì';ioriua e da 11 e i>iante 
òociuati-ohc gcrtmoglialevi, hamno resa ini-
p]. ticaibìli'e la strada che da Percotto con-' 
duce /L Popereacco. Rimettendola nel buo­
no stato di iffima, e la spesa non sareb-
h troppo forte, gJì atmninistratori nostri 
avrsbbefo il plauso dei pasfianti che, sen­
za itr^rre le scarpe e calze d'i piedi e in-
aa(xherar>i. giuuìgcrt'bbeiro alMa m-eta. 

Presso la nostra Chiesa parroochiajle sta-
ima sc<)irciatO'Ìa che di spesassimo conver-
tf«i in tnassitmi cloaca esaJiaIntc un puzzo 
che mozza il fiato e niente affatto favorv;-
voi* alla saUtte pubblica -e dccenzau Ciò 
a caiisa dtì eortili circostanti s.prorvistJ 
dì coiicimaÌ€. Vediano i soprascritti ajumi-
nÌ3trat'ori nofitni di togliere di mezzo anche 
qHcisrto, j • ' 

liipog'n'ereblìic pure provvedessero all'i­
giene del paese obhl'igaiidlo qualch-e inqui-
lìrjo di caste fiafficlieggtanti la strada della 
Chiesa a lras||>ortare le imniandczze • in 
luoghi più appartati. A qilainido Vespurgo 
oc'. 'roic Îo che corre •lung'O il .paese? 

(Ritardata). 
A dì 19 e. ni. .giorno settìmò dalTa .mor­

te dtìlliL Signora Emma Pìmiì vedova Po-
drecca eblw iluogo nella nostra parrocchia 
un servizio divÌTio, a cui intervennero pa­
renti ed iamici dclll'a defuii'ta. 

O liinlrna vlrtuodissima quanto sofTri-
att Kfopo la trnigica morte del tuo diletto 
Figlio Mario ! Più che il monbo la brama dì 
riabbracciarlo eternamente in cielo ti tol­
se da questo mondio. Deh! tu dal Paradiso 
ove rispl<in<ì!i idal̂ a •eternia liuce ratt'einpera 
l'afTaiUno del ìtuoi <Ae sempre con riveren­
za ed ai!Eetto riconderajmo il' tuo nome. 

Altro Percottesc. 

FAEDIS 
La partonza del Parroco 
Il Rcv.irio Sito. Pietro Gidlotta, nostro 

iii-̂ atlssiiino parroco, a-ppEirtenoxdo ajlaT 
niilìzia mobiiTc, fu richiamato al iwrvìzio 
.''fio atro!. 

Pari! Ieri «Bai volta dì Saoile por ripren-
'lere il suo posto cH br.ìvo solklivto italiano. 
l'ritMa dell'tt partenza s'ebVe iJ saJuto ai-

11 

CHIUSAFORTE 
Padre Semeria fra noi 

Icrji aera, con''un pubblico militare sfei-
p.'ito, part'lò ìncaboiia:ndo Viwtitorio, Paldre 
Stmeria. Veniiva dia Dogna, ove alile 15 
aveva ttniuto n-n'altra conferenza. Fu un 
vero avvciiìtaenito. Neill'intiroiduzione ebbe 
parole ^i encomio por la' bellìsisima par-
roodiiail'e, stegWo, ddsse, dWla gentU-ezza di 
questa popolazlioite. 
' IDiopo 'ila conferenza le buorse voci fem-
minitt paesane cantarotrto con . espneuionie 
un Temtum ergo del Magriint e altri oGwfi 
dù saporic classico. 

CORNINO 
B c u o ! 

iDomieiiica scorsa, dopo ila S. Miessa, mcn 
tre il rombo <M. lontano cattinone faceva 
giung-ere spesso fino a nod la sua forte eco, 
un discreto numero dÉ capi-falmiglia, si 
1 accoglievano nella Casa canonica e do­
po breve, ma vivace ed itiiteressa-nte di­
scussione, <Secidevatio di metter tosto ma­
no aUlaJ Cliiesa, prima di tutto col ripassa­
re 'la vecdiia ridotta in uno stalo deplo­
revole .e poi coir riprenidiere, più presto 
possibile, i lavori dtl^a nuova da piti di 
tìUc anni lasciati saiipesì. 

Auguriamo che reniusia'Siuo di oggi, sia 
sorretto dali''Ttnic>iie <: "perseveranza, -di 
domani,' perchè si possa dire anche di quc 
pti montanini che hamino le scarpe grosse 
ma i cerveJlt fimi'. 

A VOLO DMJGGELLO 

A FORNI AVOLTPJ 
Giunse ittotizia cSic fex-Sinjck,^ Sannassa 
Giviscppe noin solo fu. tliecorato aiUa moda-
gial. dii bronzo al vailore, ma fu proposto an 
Cora per altre rÀcontpentfe.*' 

AiD OSOPPO 
il gtoiTio 4 Novembre avrà ' principio un 
c«noL A VNdCK4 Ĥ  cu^aificia U corso fu 
abbrerladOk 

A BUIA - S. STEFANO 
il giorno 5 Novembre avranno principio le 
lezioni alQa scuola xfi disegno. 

A CORNO DI ROSfAZZO 
i lujieraii celebrati ;U Paroco Lodolo Don 
Gregorfo furomo iln.ponicnitissiuiì e dìiinio-
straroiio di qucìrtito affetto s icra circonda­
to nei hmfehi anni dui suo pastorale •mini-
stcro. 

A K-TOOLATO 
il giovanetto G. B. Fruch, mentre era in­
tento a scavare fu accìdienta{lmente ferito 
in im occHio id'a IWÌ collpo di pncccne vibra-
trig-li (la un compagno, 

A TEOJ^ 
li •soUi 44 nnni è niAr̂ o il Parroco D. 
Francesco Zaaielirfj. Condoglianze sincere 
alla fajni'giHa od aiHa popolazione che per­
de U'ii. pastore così zetaaite. 

A Arn iMlS 
il vecchio Giuseppe PIooco montato sopra 
un carro cadde, battendo il capo sut sc-
ciato R i raeassian'dosù la Kcattola del cra­
nio. 

A MAIANO 
i ladri 'penetrarono nel negozio.di priva­
tive dS G. B. Aldi e rubarono per 120 lire. 

A MORTEGLIANO 
ancora niei! negozio privative dì A. Bul-
lon penlct'rairomo i ladri. Furono d'eniunlcia-
ti tre individui come sospetti. 

A S. GIOV. DI MANZANO 
il £uot» il fuoco distrusse la casa di pro­
prietà Agno^a di Udine .per un daimo dì 
!.. 4ooa 

VIMI E UVE 

AjCQUL — I preifzi dei vini ri'inaai^ono 
da L. 30 a 36 alta broniijva <li 50 litri. 

ALBSS.^NDiIUA. — I prezzi ilei vini si 
niantiengoiio seanpre ajlt?. .\l̂ .̂*sn.Ti<lria da 50 
a fio aUli'iettiolitro; S. Sajlvatore <ki 48 a 
(io. Novi Ligure da ^8 « 62. 

BASSANO. — Vi fu grande ricerca ii\ 
uva, ipagiuid^si jlt Qiitìoii aL. 17; l'Isa­
bella a L. IO; le nostrane da L. 25 a 28, 
li villo Clinton fu yeniduto a L. 30 all'et-
llcjiitro, quell'Io doiris:i:bella a L. 20. Peli 
ricatrauo iion si feoero aiico-ra prezxi. 

Bl'fONTO (Bari). — lì mercato vini-
cnlo 5Ì riduce all'è .wfle vcjwl'ìt'e por U con­
suino localle, per so stesso inolto ridotto. 
Mancano quasi completamente le richieste 
-̂'.-sterniC «d an'che li podii detentori d4 vini 

v :̂cchì non si mckStrano moilto disjiosti a 
vendere ai prezzi attuali, osciMajntì' da 'li­
re So-85 la sana di 'litri t /J. 

CORATO (Bari). — It nuovo t; molto 
^imitilto prodotto è trascurato per la poca 
buona qualità, R{ccrcati{ì«inii ÌIITOCC sono 
i vini vooohi con prezzi che OBÓUlajio intor­
no a L. 100 1» soitta dì litri 186, 1 eecon-
du idellile qualità. 

GAfrnNARA (Movala). — Buona ven­
demmia per la' quaiKtà, cattiva per la quan­
tità. F'cr ora nessuna vendita' dii vifiio nuo-
ìf). J vecchi ri'Cercalfi, Tiia quasi tutti osati-
niì. Le (pocbc trinnaT̂ eziiiie :&i' pacano da 
!.. 55 a 60 all'ettolitro. 

iHODENA. — E' terminato il i>eriado 
di maggior* intensità pre l'esportazione 
dei mesti bia'nchi in Svizzera, i quaili &i 
Simo quotati dail'e L. 30 alle 34 l'ettolitro^ 
esportaizione die è stata abbastanza note-
v.ile. La vcsnifenimia è ormai 'entrata nel 
periotBo fintiTe e fra podhi gliomi avrà com­
pi etattii'CfnlJe tenni'rie. Le qualità sono riu­
scite gcEerallniente ottime. I prezzi odier-
ti ai agf^ntia per i niil da yaista dalle 
L 4 jijQe 5 il ^aido. 

N.WOI.l. — La V'endkanima nel Napo­
letano è conipletalmonte terminata e rima­
ne ora Tuva rossa dIeJlle provincie di Avel­
lino e Benevento, diove il imftultato pare an­
che ipìù triste.che dia TK>Ì. I prezzi non so-
a'O anoora precisati bene, perchè si ritira­
no i mosti, e vimi imbottati tion si vendottio. 
Per comperare 500-600 ettdTitri dì vino, 
occorre ima settiimaua e diì ha venduto 
50 ettolitri non consegna die 20-30. 'La 
rolla nuova di 'Calabria rossa è arrivata e 
&i presenta bene, 'gradi 13 coperti, ed è 
Stata venduta• a.-L. 60 al quùitojie con tut­
ta 'la feccia. Dalla Puglia non si vedono 
neanche campioni. Sì prevedono sensibìU 
e non lotntani aumenti di 'prezzo. 

SIENA.,— Vino rosso d'eVannata di 
Chianti o collina L ,60 a 80, itf. di pianura 
50 a 60, bianco ddW'aimiata brusco o secco 
di so a 60 all'ettolitro. 

TAVIANO (.Lecce). — Vini rossi di 
s;rakJi 13 da L. 52 a 53 al'l'ettoli*ro, alle 
proprfetà. Mosti scelti gradi la e mezzo a 
i,K tia L. 50 a 52 ifd. 

Noi 'ricordiamo 'ai genitori 
credenti l'obbligo che hanno di 
domandare l'iinsegnamento'^reli­
gioso pei' tutti i loro jìgliuoli 
che nel nuovo'' anno scolastico 
frequentano le scuole elementari, 
ha coscienza impone che abbiano 
a far valere quel diritto «he la 
legge loro ricovosce. Non è suf­
ficiente il procurare'lai propri 
figli l'istruzione della mente, bi­
sogna kincora procurare loro l'e­
ducazione; e per un credente non 
vi può essere vera educazione se 
essa^nonlfilbasata sulla morale 
religiosa. 

• A quei genitori che, pur es­
sendo di sentimenti religiosi, per 
indolenza trascurassero di do­
mandare per i loro figli l'istru­
zione religiosa, ricordiamo le 
seguenti parole di Victor Hugo : 

« Bisogncrebbe\trasoinare da­
vanti ai tribunali quei genitori 
che mandano i loro figli a scuola, 
su la cui porta sta'scritio : Qui 
non s'Insagna rellglonp ». 

Non è un prete che parla, ma 
è uno clic per la religione non 
ebbeljenerczze soverchie. 

Cronaca cittadina 

LiipiìeittldiDMflii 
L a data d'ingresso dei Chierici nel 

Seminar io di Udine è liasata al 10 
^Joveinbre per quelli dei Corsi di 
Teologia e 'di liceo; a l l ' l l Novembre 
l))er quelli del Ginnasio super iore ; al 
13 NovcJiibre p e r quelli del Ginnix-
KÌo iiifeiiore. 

l\esta scspeso l 'ingresso pei Chie­
rici che, nella recente revisione fat­
ti abili, a tanno per essere r ich iama­
li sotto le a rmi , e quelli della clas­
so 9(5, 

Se improvisle difficoltà r i ta rdasse­
ro i lavori di pulizia, disinfc/.ionc e 
iuibiancttlura e di t raspor to dei mo­
bili da Cividale a Udine, e costrin­
gessero a dill'erire di qualche gior­
no l ' ingresso, sarà dato previo av­
viso sul giornale diocesano. 

Le nuove eccezionali circostanze, 
ohe hanno fatto r inca ra re i viveri c i 
costringono, come si e fatto da al t r i 
Seminari , ad a innen ta rc di lire 20 

per d a s c u n Chiei-ico (sussidiato o 
non sussidiato) la esigua ret ta por­
tandola da lire 280 a l ire 300. 

Non possiamo inoltre assolutamcn 
te rinunciare di esigere che quanti 
vogliono essere quest 'anno ammessi 
nel Seminario debbano avere com-
ptetairiente patjmto in contanti la 
retta dell'anno precedente 1014-1915 
o abncno «ver r i lasciata cambiale , 
mettendosi IN P E U F E T r A REGOLA 
colla amminis t razione del Semina­
r io . 

Nessun Chierico quindi sarà accol 
(o in Seminario, il quale non pre­
senti a Monsignor Rettore la rego­
lare quitanza dell'intero saldo r i la­
sciata da l l 'Economo dell 'Istituto. 

La Direzione del Seminario 

Spacci di leoiia municipali 
L'altro ieri in Cnslello ai riimiro-

no il Sindaco comni. Pccile, il p re -
.sidentc della Cooperativa di (Con­
sumo rag. d 'Andrea ed i signori I-
talioo. Piva e Giacomo Ceccon non­
ché il signor Pie t ro Blasoni • capo 
sezione deirUfBcio Economato mu­
nicipale, che fungeva da .segretario 
pe r una lieduta p repa ra to r i a circa 
la sohizione del l ' importante proble 
m a della forni tura di legna da ar­
dere agli enti pubblici ed a i pri­
vat i . 

Le p;raticlie sono a buon punto e 
a giorni il Sindaco median te mani ­
festo, renderà d i pubblica ragione 
i prezzi e le n o r m e pe r l 'acquisto 
della legna stessa da prate, ,dei pri­
vati. 
. Sapp iamo in tan to che la vendi ta 
sa rà affidata 'alla Cooperativa di 
Consumo e alle ditte Italico Piva 
e Giacomo Ceccon. Non si potran­
no acquistare par t i te superiori 
dieci quintal i . 

U à serale di coiiiabliita 
Fino al 6 novembre presso l'Isti­

tuto Tecnico sono aper te le iscrizio­
ni al corso della scuola .serale di 
contabilità al qua le sono giunti gli 
insegnamenti , liberi anclie ai non 
iscritti alla suddet ta scuola, di lin­
gua francese e stenografia. 

. Gli esami comincieranno il 12 no­
vembre alle ore 20 e le. lezioni rego­
lar i il 18 novembre. 

La tassa di iscrizione è fissata in 
lire 5 pe r tutti i corsi eccettuato 
quella per il corso di lingua france­
se che è di l i re IO. 

. P e r quest 'anno scolastico, stante 

le condizioni ecccizionali della,,vita 
ci t tadina le iscrizioni sa ranno àper 
te p e r la sola sezione maschile. 

Monsigtior Giovanni Caglicro, sa­
lesiano. Arcivescovo titolare di Se­
baste e Delegato Apostolico niSgli 
Stati Uniti dell 'America Centrale, 
con residenza a San Josiè d i Costa­
rica, sarà elevato al la Sacra Por­
pora nel prossimo Concistoro. 

In questi giorni egli lascierà la 
sua residenza per venire in Roma a 
ricevere dalle man i di Sua Santi tà 
Benedetto XV l'altissima dignità. Il 
suo arrivo a Roma 6 annunziato per 
il prossimo 2 dicembre. 

Giovan'ni Cablerò, nato a Caistcilnuovo 
d'Asti l 'n gennaio 1838, fu uno dei primi 
giovanetti raccolti etf educati-da Don Bo­
sco che lo ebbe oarissimo. 

Creato sa-condote H 14 giugno 1862, lu-
miic chiesetta dcTTOratorio dì San Fraiw»-
Eco di Sapes prima e pili t,afdi M Sa'ntvario 
di Maria AuaiHalrice in Torino furono ì 
primi^campì del suo zcflo a'pO'<;tloico tìhc si 
«splianrii, tapratutto, con una predicazione 
f.Tfilc,» an^ta 'e pcrsuasivai 

Nel y$ Don Bosco gB ipfopose di recar­
si con un drappello di Sa^sfenj a cvaivge.̂  
aizzajie Ila Patagonia. K 'Cagllero '•non esitò 
un istaiite. Partì e, con sagacia ed instaiica 
hi)e attività, confhisse a comfpimento ìa, 
nifiiBione affidMa gii impiantando varie Ca­
se e Collegi a Buenos Ayres ed in altre 
città deTrArgentìna e Isajclando 'hi tutta 1̂  
ragione Fimpronta deiiTopera redontricc sa­
lesiana^ 

GASA DI CURA 

[a!.iit.ll.[amri 
per €hirnrgla, Ostetricia 

Malattie delle donne 

Consulti lalle l ì alle I M P t n i t l al BOierl). 
Tla Treppo 12 - TeleL 809 

De.! Pup Domenico & F.lli 
Sii«<!C!H)>)OB-t a l l a ff>iit.<^a 

G. B. C A N T A R U T T I 
Caoa t'onilatA 18B0 

^m UDINE • Piazza Morcatonuovo Telai . 66 - UDINE ^ ^ 

Calzificio 
con niiisKTn.'i ononficciizu : Ì M I ! : D A 0 L . I A D ' O H O 

Negozianti In Golonlali - Filati di Catone -' Canape • lana - Calse 
C a r t e d a G i w o e « 

Daposlto niall della Mondiale Casa D. M. C 

Casa di cura - Consultazioni 
maiatti. Pelle - Vìe Urinarie 
Prfìf P RAI ì !̂ *n '̂ '̂* '̂'*' 'ìptx-'i&'-if'tt̂  <̂<'Û ' *f. ('li t̂ ilìniua deroinBifllopatioa nella B, Dnl-
riul. r . DALi.,lì>U verHità di B- l«pna. Chirurgia dele Vie Urinarie 

Oure speoibj.; delle malattie della prootata, della veBoioal; cura rapida, inteasiva della 
sifilide, Sierodl&gnosì di WasBermunQ e ouia Hfrlioh col SulvureaD (606). 

Riparto speciale con salo di qiedicaeiUDi «la bagni, di degenza e d'aspetto aepaiate-
VENEZIA - San Maurizi^ 2631-32 - Tel 780. ' • 
UDKNfii CoQBuUazinni '̂̂ ^̂ ì ' Sa'î Biti ifiMe 8 alle U - Via Onlzolai, 7 vioino'àl Diiqmo 

Staiiione Autunno • Inverno 
V I S I T A T E 

GRAIIDIOSI e M D I D I I G A Z I I I I I 

IIISIH 
saccesaore C. a N. F,Ui ANOEU 

- UDINE -
Assortimenti completi di merce 

tutta nuova a prezzi di massima 
Goncorenza. 
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Accanto alla guerra 
Sul campo dell' onore 
Caàievo ài prodi: 

A MQlNrAOOO 
Lii>i!Ì Ori™ il Biagio, bersagliere della 

tìli'Rse Joi' 1888, Lasciò la moglie coni ^ 
tìgViioliefctt. 
A ' I I A J I J M A S S O N S 

Luigi Turco di K-ugcnlo " — Luiig-i Cura 
di Oiiaco™» entraitilji bersai^Iiicri. 
A R I Z Z I 

Rir:r.i AitgcKa di Fabio del l iegj . 
FayjT.cnia. 
A Ql ìMONA 

Il scfklivto a/Ji)!iio Giovanili Urbani defi­
la alaixsi; dtì 1882 ca<ld;c ijii un combatti­
mento dui 18 corr. 

Le perdite mMi sai froDte ìtallaDo 
'^a Tribune de Genève lui. da Lai-

hach che, dal 10 oltolwe gli austria-
cf hanno avuto 1800 uccisi nel Tiro-
Io, 2500 in Camùa, 4000 sull'Isonzo 
e 2300 sul Carso. Piìl 12.000 leriU 
sono slati condotti a Gorizia il 12 e 
13 ottobre. 

Notizie da Rovereto assTcìirnno 
ohe yli austriaci hanno dovuto in­
dietreggiare di 12 km. verso ovest. 
Gli itiJiani l'anno fatto prigioniero 
un intero distaccamento dell'SO.o 
reggimento austriaco. 

Una proposta [del Papa 
auettatii flai Mm lielllseiaDti 

per U riposo domenicale ai prigionieri 
L' « Osservatore Romano » pub­

blica : 
« Il Santo Padre nella costante 

Sua sollecitudiiie di procurare tutto 
il possibile sollievo alla sorte dei 
priifionicri di guerra, or non è 
moìto .stimò opportuno di rivolgere 
un caldo appello a tutti i singoli e 
governi delle nazioni belligeranti, 
airineJiè, inspirandosi a sensi di re-
ìii'ifuù'. e di umanità, convenissero 
urlio idiibilire che in lutti i luoghi, 
scnzii recezione, ove trovtinsi i pri-
fiitjnicvi «tesisi, .sia •osservato l'asso­
luto riposo domenicale. 

« ();LI siamo lieti di annunziare 
che lutti i governi suddetti hanno 
mollo <ii buon grado signil'i«>lo la 
loro adesione airai)(pello ponliflcìo 
• Si'l>lier;t.' tnolti ijoverni desusero già 
ni piii>ioniej'i riposo nel giorno di 
doMK'iiica o in altro giorno delUi 
scsltimaua, pure tale impegno for­
male ò l'eciproco ed assicura a tut­
ti i prigionieri, .nel giorno del Si­
gnore quel riposo e sollievo, che 
ìuenlre è si necessario per la stessa 
vita fisica, i>ermcttc loro altresì la 
osservanza dei doveri religiosi ». 

fliQlie al ttrilM 
Bi friiilaiii ladotl in gaeira 
HBedagBiEs di b r o n z o 

Mlaidani Ago-itino (Foriìl di SoprEi) Ì.Ù\~ 
d-^to EiJf>inÌ. 

Modoilo Aiig^elo (Polccnigu) s o l u t o nl-

Nigris Settimio (Mci-etto di Toitib:!) ^ •!-
(lato bersaglieri. 

HuntuJ O.tvaldo (Paluzza) c;ipc.raì mag 
gioi'e aJipiai. 

Vorilti Genui'nia'no (Tohnozzo) soldato 
alpÌH,i. 

A'bbì Luiffì (Pordenone) caporiilt alpini. 
Arban Anitonio (Montercale Cu'llina) 

sergtyitc alpini. 
Aaiiii Saaile (Tricesimo) soldato aipfiji. 
Barzaa Niiscimbenc (Chwit) soMato al-

fkiaì. 
iBcnedetti Aristide (Gcuiona) y .t-tolenon 

te. arUglioria fortezza. 
Beraardoni Oftvakto (Maiiiago) ca^icrile 

•Ipiai. 
•Iìis5oIitlo Olindo (Forni -di Sot to) ' sal-

d's.to aji'pini. 
Boria Giacomo (Verzenis) snidate alpi-

ai. 
Can-dotti L u i ^ (Ampezzo) saldato al-

pimi. 
Ca r ra ra Bortolo (Er to Ca.ssoj soldato al 

pini. 
Cùnent Luigi (Encmonzo) trombettiere 

ailpìni. 
Clerici Gino (Forni di Sopra) caporal 

itiag-giorc alpim. 
Coroaa Giulio (Erto-Casso) .ser';je:tite 

alpini. 
iCocci Eugenio (Castelnuovo ^del Friuli) 

ftoWato alipiiii. 
BeucWi Angelo (Frisaitco) S'Mdato a.!-

p-iiil. 
Da!lft Pietra Pietro (Tollnie;:za) ioldato 

Oelli Zotti Luigi (PaKizza) stìtda'-o a^-
pdni. 

FerLgo Giuseppi; (Paularo) sol'd*to al 
fuitil. 

'FilLf̂ TGtn Pietro (Er to e Ca&'X)) aoldato 
tlkpml. 

FerraiMiKlii Giueeppe (Forni A.io.iri) 
ev.klK borgheae. 

• Magris Saaite (Montercale Cal!*nn) si>i-
(ìiato alpini. 
• Massero Giovanni (Ayóutiò) saldato rd-

plni, 
Masaivera AttiVìo (Foniii dì Siipr») gol-

dato, alpini. 
Panizzut Umberto (Bntfoia) caiiorale al-

pìtvi. 
Paolint Domenico (Ciincva) soldst* al­

pini. 
Papios Marco (AvÌEU!ol oajioral*; mag-

gior.e alpini. 
'Ptvetti Itnllico (Ecnenionzo) ioUUto al­

pini. 
Polacco Casimiro (Conég.lifcno"! scUote-

nenlc alpini. 
Pupai.iM CaTiciAno (Gavazzo' Caniico) 

.soldato alpini. 
Samaflsa Giuseppe (T'orni Avoltri) gui­

da borghese, 
Siilvcrio Giovanni (Paularo) sold.'ito al* 

pini. 
i Stua Giuseppe (Conegliano) soldato al­

pini. 
Vazzola Giuseppe (San Pietro di Felet-

tc) medico condotto di Rìgolato. 
Zancan Eugenio (Budbìa) caporalf^ al­

pini. • 
Zaiiatti Attilio (Farnia) caporale ai-

pani. 
Zat Antonio (Caneva) cajyiral niag-

gUwe alpini. 

* * * * 
Venne concessa di «mortiu proprio», dal 

Ttfi la tnedagP.ia d-'argeeto a Ce-chini 
•p^hiaco da Udine volonitario dei. beriuHieri 

ilja sera, ai tramiouto, qui Sfi caitita ;i 
croccili <K venti, cinquanta, conto soldati 
e il mostro caitito è bello, aU«gro, artnonìo-
sc. La ^etTte <A £oiTt:mia a giiajr<iiarrci can­
tane e s o r r i d e . 

•Ma •cojiie ddr'asstere più *inae.^lo.so, piti 
c.'mimavcnl* lo st«i'iJo canto udito laggiù, 
II- ' fraisttiono di canto fncUatCj aX rc>ni(l>o 
di quei cannoni XT oui voce patenlje giun<je 
SIILO a ittiOì ora come <utia a/postrofc ammo* 
niiricc, ora •come tuir onor^ioo inconaggiui-
jiìento, iicnipre canne'im grido dii v.iLtorial 

I A chi dlces slamo In guarra 
I non possiamo occuparci di g«or-

ra contro la pornograffiap noi rl-
j spondlamo s appunto perché sla­

mo In guerra noi doblàmo occu­
pa rcona 

'̂  I In nessuna parte dltalla si sentono 
-"̂  le terribili conseguenze della soostnma-

tezza come in questo nostro Friuli e 
^ noi peroid dobbiamo essere i primi 

Oh, maMuna; e&sovc iti trinoea con< loro, | ad Invocftre prov'vedimanti od a porre 
vivete la loro vita avventurosa,, eroica, es­
sere eroi come loro^ soffripe, combattere e 
mngairi morire per la notatila grande Ttii-
Ka! 

Io son cer to che tu man ti lanceresti di­
s-piacere di sapennii l'agglù, <ìa quelle sa­
cre cci;Ilìnc del Carso ove oggi coinìe ' ieri, 
come dolmattii, sventolerà sempre il nostro 
caro tricdlore s-egixacolo dì fede, di amo­
re e dIi gloria. 

[! 'cainnoue romba e mi i.ntener'i'scc il 
cuore come un flebile, patetico canto re-
li l^iotìo. 

Invoco la tua materna benedizione. Mf-
•It bacì. -F. M'.:. 

un freno. 

M e lerri! 

1.IÌTTE111S 
di un Soldato alla Madre 

( n a l l u Z o n a d i f ì i i t i r r a ) 

r. 
17 Ottobrf!. 

Oggi, per la prinia volta, ho stnitilo, col 
cuore .-jospesu, il rombo del camione, tuo­
nava.'loniLano, su qucli'a linea dentellata di 
monti e icìi. cdJlinette che s'eleva come un 
oaluardo fonnidabilt. gi-nganteBco, subito 
al di 1Ì"L dell'Isonzo impetuoso. , 

Xoiu era 11 colpo secco, straziante come 
Lir.n scJiiaano, rli 'Lma bocca panroaa come 
iiiUi fosca pupìjla in agguato, che vomita 
niiliraiglia, no ; .era un coro, un coro ijuiprcs 
.sianjiititc di mil'le luoni, di mille boati... 
Kry un r(«nb;ire tìordo, continuo come quel 
lo d d tuono, quandb, specie nei facili tcni,pD 
rail estivi, brc'iiu>la lontano, soprEi i nu­
voloni bassi. 

Majnnia, iiQU' .so dirti la mia connnozio-
u-c 1 •Quanld'ero in guarnigione e passavo 1 
j , . rn.| tranquillamente, lavoraindo e pcn-
baiiido a te, aveva setitito .parlare tanti: vol­
te, di questo tuono del cannone, di questi 
r.Timbo colossali^;, e, na i a mia fantasia me 
io ero anclie figurato, s'intende a modo 
mio; niai oh! quanto era l'ungi dalla real-
tEi. l-iisDgulava proprio che venirsi in so-
ìir: di guerra, per farmene un'idea..,, pre­
cisa. 

Ilo lasciato volentieri la caserma anche, 
Lra l'aiUro, ;ier la sniiania ind'icibik- d'I sen­
tir •tiaivvioino questii mostri dsHa guerra 
ii-iodeni.a. K o.wgi, finoilmeiue, l 'ho udito 
(pici^co colo.stìo vero che crni^'.^ye lapilli di 
piombo 

.Siassera, solicito come nn misantropo, 
•mi -pono recato lin imi luogo riMnito iju 
mézzo .'i. ki c;iinjipiig.na, e, seduto sotto .un 
vecchio gelso, ho segiiilio, nitìUa pace Sfere-
na d'i campi, quel rómbo col peiLiìero o 
col cuore. 

Qui, a ijuchi chiQometri dal fronte, !a 
jjiuerra non sii mamifcstia che dall'aggJome-
rameiuto di soldati ffogiii a n n a ; dall'im-
pressionanfc viia vai . <li carriaggi d'ogni 
geniere, d'i auto-carri, dà auitomobiili, <K mo-
tocldeitte; dagli inmmierevdii spiazzi steri 
li Inisci'a'tii lai imezzo al' verde pallido dei 
praiti, <h.l bivacco di reggimenti ; daJ pas­
saggio continuo d'i truppe che' vanno con­
tando ailil'ogrameute coline a una festa. Qua­
si in.u.Ill.'L di quanto dì doloi^so e d'i triste si 
trae dietro la guerra. La vera guerra è 
lontamji e qnì non giunge che una debole 
eco. .Solo, ogni taaito, ^m oonivoigUo dalla 
crivce rossa iic.apij)a veloce sulla stra f̂lla f;ui-
gosft, colla, frotta amorosa di d i ì si accin­
ge a un'opera pia. 

Oh! Ma laggiù allforlzzonte, dove la ve­
ra guerra infuria terribile e sir i>alesa a noi 
c( l-lia sola voce tonante dei suoi cauuon.i, 
cóme dev'essere diversa la. vita ! 

Qoii la- vi'ta d!el bivacco, la vita dell'ac-
caanpaimenitok scom'odjt, klnra, ma alTegra, 
F-pensiierata. ' felice come |in; guarnigione ; 
laggiù 'la vera vita de ' soldato, attiva, av­
venturosa, febbrile, conimovente, subliime. 
Qui soldati sono come bambini nn po' 
grandi celili,, ma in trincea, siul campo del-
IWorc , questi liamiini, quésti rugassi ingi­
gantiscono, .diventano ieroî , acquistano un 
non so che di sacro, di granlde di epico. 

Sono .giovani soldati come nxe, oome tut­
ti i mio! compagni, come milil'e e miille al­
tri d i e mi vedo àntomo; banno anch'essi 
un corpo, un'aninia, 'un cuore, n n padre 
e una madre come no i ; sono stati educati 
e istruiti anch'essi oome no i : eppure quan- „ ,_. ., . , , r* , 
to ««1 più granai, conic devono «Stipsi P^-ampero (Libreria del Patronato, 

Per il ritiro dei risparmi 
dei morti In guerra 

S. A. 1\. il luogòlenonte generale 
ha lirmalo il scgucnle decreto: 

« In virtù cSell'autorUà a noi dele­
gata; vista la li^gge 22 maggio 1915 
N. 671 che conferisce pieni poteri al 
governo del Ke; visto il testo unico 
della legge sulle amministrazioni e 
sulla contabilità generale dello Sta­
lo, approvala con regio decreto 4 
maggio 1885 N. 2016 ed vi relativo, 
regolamento; vista la legge 27 mag­
gio 187,') N. 2779 che istituì le casse 
ili risparmio postali ed il regblamen 
lo approvato con i-egio decreto 11 
giugno 190!! N. 394; visto il testo 
unico delle leggi sulle tasse di bol­
lo e su quelle in suriogazìone del boi 
lo e del registro, emanate con regio 
decreto 4 luglio 1897 N. 414; ricono­
sciuta la necessità di emanare nor­
me di eccezionale favore per i i pa­
gamento <ii crediti iscritti sui li­
bretti delle casse di risparmio po­
stali, liquitlati in eredità ai Pigli, ni 
genitori ed alle vedove degli inte­
statari caduti durante lo operazioni 
di guerra eri in conseguenza dì cs-
ise; sentito il Consiglio dei minislri; 
sulla propos,la del ministro segreta 
rio di Stato per le poste e.telegrafi: 
di concerto con quelli delle Grazia 
e .Giustizia, p|er le finanze, per il te­
soro e per 'agricoltura influslrii' 
eoiiiinercio abbiamo decretato e de­
cretiamo : 

Ari. 1. — Per il rimborso delle 
somme deposiiate sui libretta delle 
osse di risparmio postilli, i tigli, la 
vedova e i genitori di ehi è morto in 
yiierra od a causa di essa, sono am­
messi a inovilre la loro qualità di 
credi, mediante sein]ilico atto noto-
j-io co]n|)ilato inanzi airaulnrilà niu 
nicipale. 

Ari. 2. — Nel caso che vi siano 
tìgli legillinii mincreniii, la vedova 
esercente la patria potestà, su sem­
plice domanila corredala dì certitì-
cato rilascialo al Sindaco o dalla lo-
cale aijlorità di iiubblica sicurezza 
allcslante la necessità di provvede­
re ai bisogni della pa'olè, avrà dirit­
to al rimbonso fino alle L. .500, sulla 
([Ilota spettante ai minorenni. 

Art. 3. — Nei casi previsti dal pre 
sente decreto, quando sia necessa­
rio il provvedimento deirautoril6 
giudiziaria in sede di giurisdizione 
volontaria, giusta il disposto del­
l'articolo 35 del regolamento gene­
rale sulle casse di risparmio, sarà 
comjietenle il Pretore del manda­
mento in cui gli eredi hanno il lo­
ro domicilio. 

•Art. 4. — Il pagameato in favore 
degli eredi di cui al presente de­
creto non saranno sogetti alla os-
serxanza delle norme colnenute nel 
l'articolo 8 della legge 27 maggio 
1875 11. 2779 e saranno elTettiiali ap-
p,cna espletato licsame di giudizio 
sulla validità' dei documenti legali 
prodotti. 

Art. 5. ^— Tutti gli atti dì cui so­
pra e gli altri clie per efl'ettodi que 
sto decreto sarà necessario presen­
tare sia adl'amministrazione centra 
le delle casse di risparmio postali, 
che all'autorilà giudiziaria, saranno 
esenti da tassa di bollo e dalla tas­
sa di legalizzazione delle fii-mc. 

Art. 6. — II presente decreto en­
trerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione sulla « Gazze ttii Ul'-
iìciale ». 

snmento dei preposti all'Ufficio piar 
Notizie e la geritile adesione deU^ 
As,socìazione Agraria Friulana !«*• 
vò signorile ospitalità nello steaflD 
Palazzo doUe benemerita AÌM«<-
ciazìone. 
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LA VA MALE-,. 
Nonostante i tristi tempi die cor­

rono, rigurgitano lo osterie dei no­
stri paesi, .Srpeciailiiiontc alla festa. 
K' un disordine che ferisce l'ocshio 
e il cuore, tanto scialacquo a la>tp 
di si poca abbondanza. 

Se si snieftcsBe il vizio dell'osterifi 
non è vero che se ne avvantaggereb-
ge l'andamenlo domestico? se in ca-
pjo all'anno la famiglia dell'operaio 
si trovasse di avere insicinic tutto il 
denaro che ha speso a poco a poco 
all'osteria, non è vero che l'oi'mereb 
he un avanzo sensibile e un rispa»-
luio eccellonte pei giorni del biso­
gno e per gli accidenti iniprovviai e 
sì fr6C£iieuU? L'operaio beone non 
arrichirà. E' sentenza dello Spirito 
Santo. E' convinzione generale. E' la 
esperienza d'ogni paese ed età. 

Quanti, causa la frequenza all'o­
steria, non s'indebitarono Un solpra 
1 capelli, consumarono il loro patri­
monio ed ora fan/io una vitaccia mi 
scranda? Si grida contro l'agenle 
delle tasse, si borbotta contro i pa­
droni, i fittavoli e perchè non an­
che contro le « osterie? ». 

V il osteriante » è il flagello e la 
desolazione della sua famiglia. Un 
valoroso scrittore francese dice nn>] 
to bene, che « nella taverna, l'ope­
raio tiene nella •mano ti-emante un 
bicchiere nel (jiiale beve le lagrime 
il sangue, la vita stessa della pro­
pria moglie e dei propri figli ». Nel 
la bettola consuma in un'ora il gua­
dagno d'un giorno: ad ora tarda, 
avvinezzato, barcollante, colla pa­
rola dell'oscenità e dello ' scandalo 
sulla lingua, rincasa: alla moglie 
che dolcemente si lagna, ai figli 
che domandano pane, risponde col­
la bestemmia e colle percosse. Il 
padre e marito sempre a « gonfio 
venire » e la moglie e i figli per non 
morir d'inedia debbono ricorrere 
alla Congregazione dì Carità 
mendicare portare la biaiiehe 
ria al Monte di Pietà. 

E non solo ingoia il beone il pro­
prio denaro e.fa infelici i suoi, ma 
aTichc la propria salute, si ivvcleaa 
si rende inabile al lavoro, intisichi­
sce, e rovinando se stesso, prepara 
anemici i figliuoli ancora da nasce­
re, avvilisce la razza, corrompe il 
sangue di parecchie generazioni. 

Terminiamo qui la jjiredica fatta 
.senza aocorgecene (nostra men'" 
era scinplicemente i-ilevare un disor 
dine) raccomandando caldamente a 
lutLi di abborrire quanto possono 
l'osferia fonte copiosa di miseria î  
dì tanti altri malanni, e allo guar­
die d'invlfi-ilare se gli osti stanno iil-
l'oi'ario. 

Altro PcrcofleDi-

Ad Udine LA NOSTRA BANDIE­
RA si vende dal sig. Antonino Di 

più forti, .più ii«rì, .piiii felici di noi I Via della Posta). 

OilitiD pei Dotlzio alle famiolle dei iDllilail 
Allo scopo di integrare l'opera de 

gli Uffici per Notizie, s,u proposta 
dell'Intendenza Generale dell'Eser­
cito, il Ministero della Guerra aph-
plico presso le diverse Amiate Uffi­
ciali' Superiori e suballerni. 

Al nostro Ufficio Sezionale, per 
quanto riguarda la Annata venne­
ro destinati il Colonnello Sogno 
cav. Elisio ed il Sotto Tenente Cap­
pa on. avv. Innocenzo deputato per 
Corteolona al Parlamento. 

Quest uflìciali hainno il compito 
di coadiuvare i medici ed i Cappel­
lani Militari nell'opera d'invio delle 
notizie in modo che il servizio pos­
sa funzionare con la massima re­
golarità; di praticare direttamente 
indagini quando non si riescano a 
rintracciare militari che si sanno 
feriti; di collaborare con le com­
petenti Autorità Militari afiìnchè 
9i possano avere pronte ed esatte 
informazioni sulla situazione dei 
Militari negli Stahiliinenti Militari. 

D. G, Pagani - Direttore responsnbî  
, Via TrepjM, N. i - Udine 

Stabilimentn Tifagrafjcn n Sa» P.i 

- Le necroSogie 

per'IICorrieredel Friuli,, 
come per // Corriere della Sera, Se­
colo, La Stampa, Adriatico, Gazzet­
ta di Venezia, Resto del Carlino e re 
ecc., per gli altri giorni d'Italia ai 
ricevono all'Ufficio di Pubblicità 

HAASENSTEIN & V06LEB 
Via »u»icl» .Manin N. » 

concessionaria della pubblicità 
questi giornali. 

di 

// pubblico con nostro mezzo 31 
risparmia il tempo e l'incomoA} di 
scrivere o telegrafare ai singoli yier 
nati senza alcuna spesa in pili. 

tsm 

II 
Si eseguisce qualunque 

lavoro coî 'Une e di lusso, 
colia massimfìi soiiecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri lavori com­
merciali, bigi ietti visita, 

lUtan negli Stahiuinenti Militari. , „ o n ì f n e t i non 
L'Ufficio Militare mercè l'intere»- mdniTB&ll, Bbt., 
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